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niente l’italiano e quindi tra me e Claudio 
interveniva Fabrizio Intra come traduttore. 
Avevo però la sensazione che a Claudio non 
arrivasse esattamente il mio pensiero.
Quindi, una mattina ho iniziato a segnare 
su un foglio le parole italiane che ritenevo 
più importanti per comunicare con Clau-
dio, e a cena quella sera ho chiesto a Intra 
di tradurle. Quando sono rientrato in studio, 
da solo con Claudio, col foglio in mano, sono 
riuscito per la prima volta a parlare diretta-
mente con lui in un italiano sgrammaticato, 
ma chiaro. Da quel punto in poi, tutto è stato 
più facile.
Claudio aveva un approccio diverso rispetto 
a Battisti, era molto più presente nelle scel-
te artistiche. Spesso mi chiedeva modifiche 
nella struttura dei brani.  Lucio non chiede-
va mai nulla di specifico, faceva riferimento 
sempre all’emozione che una canzone, un 
arrangiamento, doveva trasmettere; faceva 
sempre un gesto con il dito indice, ruotando 
il polso in senso orario, come di qualcosa che 
doveva scavare, andare al cuore. 

Come hai ascoltato per la 
prima volta i brani di STRADA 
FACENDO?
 Non ho un ricordo chiaro; mi pare di 

aver ricevuto dei provini di Claudio, pro-
babilmente fatti con la chitarra e la voce. Non 
amo ascoltare demo troppo strutturati e non 
mi pare che in questo caso fossero stati fatti. 
Se una canzone è presentata così, nuda, si 
capisce subito se c’è sotto una canzone forte 
oppure no, e lascia aperte tutte le possibilità 
per l’arrangiamento. 

I musicisti li avevi scelti tu? O c’erano 
state indicazioni dall’Italia?

 No assolutamente, erano professionisti 
che conoscevo da tempo. Per anni ho fat-

to il turnista e quindi avevo già lavora-
to con Stuart Elliott per esempio, che 

siamo visti nella sua casa, Claudio aveva una 
copia di UNA GIORNATA UGGIOSA e ogni 
tanto metteva un brano.

Che differenza hai trovato nel modo di 
lavorare di Battisti e di Baglioni?

 All’inizio, con Claudio, c’è stato un pro-
blema di comunicazione. Quando si fa un 
lavoro creativo è normale che si manifestino 
differenze d’opinione. Tutti cercano lo stesso 
fine: un bellissimo disco, ma ogni tanto ci si 
trova in disaccordo su come arrivarci. 

Lucio parlava benissimo l’inglese, 
Claudio no. Io non parlavo per 

ompie quarant’anni uno dei 
dischi più belli e importanti 
di Claudio Baglioni, STRA-
DA FACENDO uscì nel giu-
gno del 1981 e si capì subito 

che era un disco di livello superiore alla me-
dia. Baglioni aveva composto otto brani di 
grande suggestione con almeno due capola-
vori come la title track e I vecchi. Le altre can-
zoni non erano da meno, Fotografie e Ragazze 
dell’est ad esempio o la ritmata Via, canzoni 
che avrebbero illuminato la carriera di ogni 
artista e che Baglioni concentrava in un 
unico album. Per la realizzazione di STRA-
DA FACENDO, Baglioni contattò il produt-
tore e musicista inglese Geoff  Westley, che 
aveva acquistato una certa popolarità in 
Italia per aver prodotto e arrangiato gli 
ultimi due album di Lucio Battisti, UNA 
DONNA PER AMICO e UNA GIORNATA 
UGGIOSA.
Per celebrare questo importante 
anniversario, abbiamo fatto due 
chiacchiere con Geoff  per farci rac-
contare come fu la lavorazione di 
un disco così importante.

Ti ha contattato la CBS  
o direttamente Baglioni?

 La CBS. Avevo appena finito di lavora-
re con Lucio Battisti a UNA GIORNATA 
UGGIOSA. Mi chiamarono per invitarmi 
in Italia. Mi venne a prendere Fabrizio 
Intra della CBS all’aeroporto di Milano e 
andammo da Claudio che viveva in una 
bellissima casa sul Lago di Como. Quello è 
stato il nostro primo incontro.

Secondo te poteva essere stato 
proprio Claudio a chiedere di 
lavorare con te dopo aver ascoltato il 
tuo lavoro con Battisti?

 È possibile. Non ne abbiamo mai parlato 
direttamente, ma ricordo che quando ci 

�
Testo: Michele Neri
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Geoff Westley: 
Battisti e Baglioni 

sono stati i primi artisti 
italiani di cui si è 

occupato. Poi sono 
arrivati Renato Zero, 
Riccardo Cocciante, 
Laura Pausini e altri.
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Nel 1982 Claudio Baglioni 
effettua una trionfale tournée 
negli stadi dopo quella, 
altrettanto fortunata dell’anno 
precedente nei Palasport. 
Le canzoni di STRADA 
FACENDO fanno la parte 
del leone nella scaletta, 
assieme ai già tanti successi 
del cantautore romano.
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stering che avevamo già fissato per le dieci 
del mattino successivo a Londra alla Town 
House. Avevamo ormai ultimato tutte le 
registrazioni, stavamo finendo il missaggio 
dell’ultimo brano, dopodiché c’era da fare 
tutto il montaggio in analogico: un lavoro 
molto lungo e delicato; è il momento in cui 
un errore rimane per sempre. Sapevamo che 
avremmo dovuto lavorare tutta la notte per 
poter rispettare l’appuntamento per il Ma-
ster, quando alle due di mattina abbiamo vi-
sto entrare in regia Claudio, trionfale, con la 
chitarra in mano per annunciarci che aveva 
scritto 4 interventi per voce e chitarra acu-
stica e che li avrebbe voluti registrare subito 
per inserirli in vari punti dell‘album. Puoi 
immaginare la reazione di tutti noi in regia. 
Già sotto una pressione altissima per finire 
in tempo il lavoro in corso. Lavoravamo su 
24 piste e passare dalla fase di missaggio a 
quella di registrazione, riaprire le tracce, era 
davvero l’ultima cosa che avremmo voluto e 
dovuto fare in quel momento. Lì ha rischiato 
l’incolumità! Ma devo ammettere che ag-

verso. Una volta che le basi furono complete, 
ci lasciammo per qualche settimana affin-
ché lui potesse completare i testi. Quando 
tornò al The Manor per fare le tracce voca-
li, cominciò a chiedere modifiche sulle basi 
per adattare ancora meglio i testi che aveva 
scritto. Poteva chiederti un nuovo special da 
inserire in una canzone, oppure altre modi-
fiche. E si ricominciava.

E con l’analogico non era una cosa 
semplice?

 Per niente. Ho un ricordo dell’ultimissima 
sera in studio. Era la notte prima del ma-

era uno dei fondatori dei Cockney Rebel ma 
che suonava in quel periodo con l’Alan Par-
sons Project, Paul McCartney e Kate Bush. 
L’altro batterista era Pete Van Hooke. Oppure 
con Frank Ricotti, uno dei percussionisti in-
glesi più popolari. Poi c’era al basso il mera-
viglioso Andy Brown (purtroppo scomparso 
troppo giovane nel 2000 all’età di 48 anni), 
e ovviamente Phil Palmer alla chitarra. Gli 
altri chitarristi erano Paul Keogh e Ray Rus-
sell, altro musicista che ha suonato davvero 
con tante star mondiali. Erano musicisti con 
cui mi trovavo bene e che chiamavo spesso. 
Alcuni erano anche nei due dischi di Battisti 
prodotti da me.

È stata una lavorazione molto lunga?
 Sì. Claudio è noto per essere un grande pro-

fessionista, molto scrupoloso e meticoloso, 
abituato a lavorare a lungo sui suoi dischi: 
anche in quel caso lavorammo per molti 
mesi sulle canzoni con modifiche continue. 
Per esempio, per completare i testi, Claudio 
chiese di avere le basi finite per rifinire ogni 

Strada facendo
45 giri per juke box CBS JC 15048; giugno 1981. Con 
altro artista sul retro �  15

STRADA FACENDO
1 (’51 Montesacro) / Via / I vecchi / 2 (Biglie colorate) 
/ Notti / Ragazze dell’est / Strada facendo / 3 (Primi 
pantaloni lunghi) / Fotografie / Ora che ho te / 4 (I peli 
sopra il labbro) / Buona fortuna
LP CBS 84764; giugno 1981 �  20

STRADA FACENDO
LP CBS 20.262; 1981 Argentina �  40

Strada facendo / Via
45 giri CBS A 1343; 1981 Olanda �  25

Strada facendo / Via 
45 giri/30 cm promozionale CBS 12PRM 027; 
giugno 1981 �  15

Fotografie / Notti
45 giri promozionale CBS PRM 034; dicembre 1981 
�  50
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giungere quelle quattro tracce acustiche, ha 
trasformato un disco già molto bello in un 
album davvero unico. È stato un colpo di ge-
nio di Claudio, l’intuito dell’Artista.

Le voci di Claudio sono state fatte tutte 
alla fine?

 Nonostante l’abitudine di Claudio sia quel-
la di ritoccare, di cambiare di continuo, di 
rivisitare fino all’ultimissimo momento, in 
cerca della perfezione, ricordo che le voci de-
finitive sono state fatte tutte con calma, nelle 
ultime settimane.

Baglioni racconta spesso dei cori di 
Strada facendo, che tu avevi fatto con il 
tuo accento inglese e che lui rifece.

 Non è esattamente così. È possibile che io ab-
bia registrato dei cori guida. Sapevo bene che i 
cori fatti da me (un inglese) non sarebbero an-
dati bene per un disco in italiano, io facevo solo 
i vocalizzi.  Con Battisti, infatti, avevo chiamato 
Frank Musker che parlava bene l’italiano. Solo 
su Nessun dolore mi pare avessi cantato anche 

La discografia è tratta dal libro Claudio Baglioni – 
Discografia illustrata  di Manlio Fierro, Melisanda 
Massei Autunnali e Raffaele Pirretto 
(Coniglio Editore, 2008).

io con Dominic Bugatti e Chris Neil. Su Strada 
facendo avevamo fatto i cori io, Claudio, Paola 
Massari e Fabrizio Intra. Ero convinto che una 
sola voce inglese in mezzo ad altre tre, non 
avrebbe influito più di tanto.

Ricordi se era stata prevista una 
versione in lingue diverse dall’italiano 
di STRADA FACENDO?

 Ci fu qualche iniziativa per il mercato fran-
cese. Avevamo fatto il singolo Avrai e ricordo 
che andammo in Francia al famoso Chateau 
d’Herouville nei pressi di Parigi. Uno studio 
dove avevano registrato, tra i tanti, i Pink 
Floyd, David Bowie, Cat Stevens, i Jethro 
Tull, e dove Elton John ha registrato l’album 
HONKY CHATEAU. Siamo stati lì a lavorare 
per tre settimane per registrare le parti can-
tate di tre brani. Facemmo Avrai, I vecchi e un 
altro brano che non ricordo. La cosa finì però 
con la pubblicazione del singolo con Avrai e I 
vecchi. Non so se ci fosse davvero voglia di im-
pegnarsi a fondo in una promozione interna-
zionale. 

Avrai / 5. (Una casa nuova) / Avrai (strumentale)
45 giri per juke box CBS JC 15068; giugno 1982 �  5

Avrai / 5. (Una casa nuova) / Avrai (strumentale)
45 giri CBS A 2546; giugno 1982 �  15

STRADA FACENDO
CD CBS CDCBS 84764; 1987 �  5

Présages / Les vieux
45 giri CBS A 3263; 1983 Francia �  30
In francese, adattamenti di Pierre Grozs.

Avrai / 5. (Una casa nuova) / Avrai (strumentale)
45 giri/30 cm promozionale CBS 12PRM 042; 
giugno 1982 �  25

STRADA FACENDO - 30° ANNIVERSARIO
3CD Columbia 88697 998142; 2011 �  20.  
Sul primo disco l’album originale, nel secondo  
e nel terzo i brani dell’album in esecuzioni live edite  
e inedite. Sul terzo disco, come bonus track i tre brani 
del singolo Avrai.

Sul palco nei suoi 
concerti, Claudio 
Baglioni si alterna 
tra pianoforte 
e chitarre.
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